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Fagales (Betulaceae), Oxalidales, 

Malpighiales (1)
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semi alati per disperdersi lontano, 

vegetazione azonale, presenza H2O

dominanti nelle fasce vegetazionali, semi 

pesanti perché i siblings devono crescere 

nelle stesse foreste degli adulti







Piante monoiche (fiori maschili e femminili su stesa pianta!)
Fiori unisessuati in amenti (spighe) penduli

6 tepali ridottissimi o assenti
Fiori maschili: 3-6 stami

Fiori femminili: 2-3 carpelli saldati in ovario infero
Frutto: noce o nucula sottesa da brattea (alati!)
Generi: Alnus, Betula, Carpinus, Corylus, Ostya



Betulle: Betula

Ontani (Alnus) e Nocciolo (Corylus)

Carpino bianco e C. orientale (Carpinus), e Carpino nero (Ostrya)



Alnus glutinosa: specie ripariale, in simbiosi con batteri 

azotofissatori (Frankia), legno molto resistente all’ H2O.



L’alneto (Alnus glutinosa) della Val Rosandra prima…



…e dopo l’intervento della Protezione Civile



Alnus glutinosa (ontano nero)



Alnus viridis: appartiene ad un gruppo di specie a distribuzione circumboreale; 
tipicamente in impluvi valanghivi su substrato siliceo in fascia subalpina.



Alnus viridis (Angiosperme) & 

batteri (Frankia spp.)













Beringia 



Beringia 

Estensione verso le 

steppe dell’ Asia 

centrale e verso 

l’Europa 

settentrionale 



Beringia 

Estensione verso le 

steppe dell’ Asia 

settentrionale/Siberia



Aree di rifugio 

di origine, una 

delle zone più 

continentali 

del mondo

L’ antigelo della 
betulla: in 
primavera la linfa 
aumenta la 
concentrazione di 
zuccheri per non 
gelare in inverno, 
quando le 
temperature si 
abbassano 
tantissimo



“Vino” di betulla



Corylus avellana: unica species di Corylus in Italia; da noi in boschi di dolina





Ostrya carpinifolia: carpino nero; nativa dell’ Europa meridionale; specie 
pionieria della boscaglia carsica; distribuzione submediterranea, colonizza 
ambienti disturbati/deforestati.





Il Carso nel 1918…



…e oggi
Boscaglia carsica (arbusti ceduati, con 

dominanza a Ostrya carpinifolia).







C. orientalis a Trieste (Mt. Valerio!) e in alcune parti del Sud Italia, origine dai Balcani. 













Piante erbaceae (legnose le tropicali!), rizomatose
Foglie trifogliate (‘falsi trifogli’), spesso tutte basali o 
spiralate, con movimenti in base a stimoli luminosi
Fiori ermafroditi, attinomorfi, ciclici, 5-meri
5 sepali e 5 petali liberi
10 stami saldati alla base
5(3) carpelli in ovario supero
Infiorescenze ad ombrella





Oxalis – In Italia 

15 specie







Oxalis acetosellaOrigine siberiana, assieme ad abete 

rosso, sempre su substrati acidi



Oxalis articulata



Oxalis corniculata



Oxalis pes-caprae Origine del Sud Africa, 

ora invasiva terribile!



Oxalis pes-caprae: specie invasiva



Averrhoa carambola



Averrhoa carambola



Ordine istituito abbastanza 

recentemente sulla base di 

dati molecolari





Uno dei più grandi e diversificati ordini di Angiosperme, 

con ca.116,000 species = 7.8% delle Dicotiledoni





Fiori ermafroditi, isolati o in racemi, simm. bilaterale (ai tropici simm. 

raggiata!)

5-meri, corolla con sperone nettarifero

5 sepali, 5 stami liberi, 2-3-5 carpelli fusi, ovario supero uniloculare

Stilo contorto a S, stigma variamente foggiato (a becco, capitato, 

bilobo…)

Frutto: capsula loculicida



Sperone nettarifero





➢ Portamento della pianta

➢ Con o senza stoloni

➢ Forma e colore dei fiori 

(albinismo è frequente!)

➢ Forma delle stipole

➢ Forma delle foglia





Viola odorata



putrescina e 

cadaverina 




